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Vtduta •erta dello 
stadio «Maazzea 

df Milano A fianco 
dal titolo II 

S Citi 
df Cagliari 
In b ino il 

•nuovo» Olimpico 
nodi variions 

proposta dal Coni 

STA SUCCEDENDO, se non Interverranno profonde 
modifiche nel decreto, proprio quello che avevamo 
temuto l'operazione mcgastadl può trasformarsi In 
una megatruffa per chi stava già assaporando la prò-

spetti va di costruire, con 11 finanziamelo dello Stato (per la 
prima voltai) Impianti di base 

Il decreto-legge che, per brevità, chiameremo «Caprla», si 
sta* infatti, palesando, a mano a mano che se ne discuto in 
Parlamento, non solo un pasticcio da un punto di vista legi
slativo, ma addirittura un provvedimento solo finalizzato 
all'ioperazlanc-stadi-, con buona pace di tutto 11 gran parlare 
che al e fatto di sostegno allo sport *di base* e alte strutture 
utiliziate -per campionati. È successo l'Incredibile quando 
si sono annunciate le cifre a disposizione dello sport, si è 
parlato di 965 miliardi (grande grancassa su tutti l mass-
media), ma ti go\crno aveva, nellolale, sommato tutto com
presi gli Interessi sul mutui che Cassa depositi e prestiti e 
Credito sportivo sono autorizzati a concedere al Comuni 
Una prassi senza precedenti La «scoperta* ha provocato la 
dura protesta del comunisti Milziade Coprili e Rino Serri, cui 
si sono uniti quasi tutti I componenti del comitato ristretto A 
conti fatti (fatti dalla commissione della Camera, compresa 
quello Bilancio, che evidentemente ne capisce) pare che 1 
miliardi effettivamente spendibili siano 41 ì Se si considera 
che la spesa per gli stadi è stata quantificata, a prezzi correnti 
e senea Iva, In 370 miliardi, si comprenderà facilmente che, 
stando cosi le cose, tutto II finanziamento sarà speso per le 
strutture «mondiali» Concetto Lo Dello, relatore del decreto, 
ha detto che per gli altri impianti «resteranno solo le bricio
l a Alla luce delle cifre, pensia
mo non restino nemmeno quel
le, con buona pace di tutta la 
demagogia che attorno all'e
vento si è scatenata Intendia
moci, noi non slamo contrari a 
preparare gli stadi per ospitare 
degnamente t Mondiali, l'abbia
mo detto e scritto più volte Sla
mo contrari, al faraonlsml, le 
spese Inutili, gli sperperi Ri
strutturazione e anche costru
zioni nuove, se proprio è indi
spensabile, ma spendendo solo 
Il necessario Tutto però doveva 
essere accompagnato a robusti 
Interventi per altri Impianti (e 
questo si era detto, anche lan
ciando, Imprudentemente a 
quanto si e capito la notizia di 
fondi giù cosi suddivisi 500 mi
liardi per gli stadi, 120 per le 
strutture di base) Sequestonon 
avviene, a cauia del congegno 
del decreto, nella versione 
odierna, viene a cadere molto 
dell Interesse che attorno all'I
niziativa si era creato tra gli 
sportivi, lo società, gli enti loca
li Diventa quasi un'operazione 
di facciata, sulla quale magari 
si può anche Innestare qualche 
operazione speculativa 

Le commissioni Interni e La
vori pubblici della Camera 
ascolteranno mercoledì 1 sinda
ci dello dodici citta prescelte, 
Franco Carrara, Il presidente 
del Credito sportivo Renso NI-
colini e il direttore generale del
la Cassa depositi e prestiti Fal
coni I primi avanzeranno le lo
ro richieste, anticipando quanto 
proporranno nell'incontro con 
Il ministro 11 giorno dopo. Po
trebbe anche capitare che le to
ro richieste siano superiori alle 
capacità di finanziamento del 
decreto, essendo partiti dalla 
previsione dei 800 miliardi sa
rebbe veramente una bella si
tua? Ione sarà molto importan
te sentire che ne pensa Carrara 
sul problema politico di fondo 
(finanziamenti nelle due dire
zioni) e che cosa possono sugge
rire due esperti come Nlcollnt e _ 
Falconi sulle modifiche da apportare al decreto per renderlo 
applicabile. Resta da capire, se I quattrini non bastano, che 
cosa si può fare Lo Bello ha affermato che chiederà un au
mento del finanziamento Come? 1 meccanismi attuali del 
provvedimento non lo permettono Sono necessarie profonde 
modifiche Sarà questo il lavoro che dovrà accingersi a com
piere I) Parlamento tra le ultime sedute di commissione e 
quelle d'aula Per essere convertito In legge, Il decreto passe
rà. quindi, in seconda lettura al Senato scade 11 & marzo I 
tempi sono davvero stretti, l'urgenza è d'obbligo, non a scapi
to della chiarezza, però, dell'agibilità e dell'effettivo Inter
vento plurtdlscrezlonale 

Attorno al decreto si gioca una grossa e complessa partita, 
che coinvolge interessi di varia natura, anche politica Non 
vorremmo che, alla fine, gli unici interessi di cui non tenga 
conto siano quelli dello sport 

Nedo Canotti 

all'italiana Se udite qualche critica 
gridate «dalli all'untore» 

SU anche nell'organizzazione del 
Mondiali del '90 non abbiamo tradito I 
partigiani della nostra italianità ed 
abbiamo abbinato con viscerale Inco-
scienza l'entusiasmo e la generosità 
all'approssimazione ed al pressapo-
chismo Ma non fatevi prendere dal 
panico 1 Mondiali non sono In perico
lo, si faranno, malgrado le falde, le 
Imboscate, t tranelli di natura politi' 
ce I litigi sugli stadi, sull asscgnazlo-
nedelia tinaie (Nord contro Sud tanto 
per dare un respiro post-rlsorgimen-
tate alla farsa) sono da Interpretare 
come un sanguigno canovaccio che 
Imbellisce il grigio ansimare del no-
stri giorni Eia nostra ansia patologi
ca dell'insuccesso confida sempre nel
la terapia d'urto dell'alzata d'ingegno 
dell'ultima ora Un mondiale tutto al

l'italiana, come II matrimonio ed il di* 
vorzlo?SÌ, ma non gridatelo, mormo
ratelo soltanto come tanti carbonari o 
cospiratori Attenti a non farvi scopri
re, sareste vittima del 'dalli all'unto-
re* di manzoniana memoria Parlare 
male del mondiali è come denigrare 
l'immagine di Garibaldi Spadolini 
non vi perdonerebbe Echlosainpub-
bllco pretendere che nell'intervento 
delio Stato debba prevalere la pro
spettiva sociale sia taccia to di 'presbi
tismo* E chi a mo' di celia frugola 
nella scarsa dimestichezza del gover
no con la matematica come osserva II 
compagno Canettì, sia fustigato al 
suono tronfio dei -e" ta prima volta in 
Italia che si pensa allo sport» ed In 
coro si gridi ai miracolo II sinistro 
decisionismo craxlano ha davvero 
fatto scuola 

lì decreto legge che si discute in Parlamento non accontenta nessuno: né i 
Comuni per la sua limitata capacità di finanziamento» né i fautori (tra cui il Pei) 
di una politica sportiva a favore degli impianti di base. Inoltre, si sta rivelando 

un pasticcio legislativo ed un provvedimento ad esclusivo beneficio 
dell'operazione-vetrina in vista dei mondiali di calcio del '90 

È un «Olimpico» da finale 
Con la proposta di ristruttu

rare l'Olimpico, Franco Carra
ra ha spiazzato 11 senatore Di
no Viola e l'idea di un -mega-
stadio- alla Magliina II pro
getto del Coni (uno studio del
l'architetto Vitello»!) prevede 
«in primis» un ampliamento 
dell'Olimpico con la creazione 
di 25mila nuovi posti ricavati, 
con andamento «a crescer)U, 
dal lato della tribuna Monte 
Mario II-crescerti» avrà inizio 
presso il vertice delle curve ed 
il suo culmine sarà allineato 
con l'asse trasversale dell'im
pianto Si realizzerebbe così 
una riduzione complessiva 

dell'asse longitudinale del
l'impianto di 54 metri con con
seguente avvicinamento del 
posti popolari in curva. L'am
pliamento dello stadio accre
scerà la capienza ad 85mila 
posti, tutti numerati, parte dei 
quali coperti 

È un progetto tutt'altro che 
rivoluzionario, tuttavia dina
mico e col pregio non trascu
rabile di poter essere realizza
to senza sconvolgere l'ambien
te E, quel che più preme, con
sente a Roma di rintuzzare 
eventuali candidature per 
ospitare la finalissima Del re
sto, anche se vi fosse in Italia 

• ••• 
un impianto migliore dell'O
limpico, difficilmente verreb
be sconfessata una tradizione 
che assegna la finale alla capi* 
tale della nazione ori inizia
trice L'importante e perà et» 
sere In regola con le nonna 
della Fifa II progetto, infine, 
contempla anche alcune solu
zioni valide per le Infrastrut-
ture territoriali, in particolare 
sul capitolo dedicato al par
cheggi Da un censimento del
le aree nel raggio di uno-due 
chilometri dallo stadio è «tata 
individuata una capacità di 
accoglimento pari a BOmita 
vetture 

Sindaci all'unisono: «No ai megastadi» 
Questa la dichiaratone del vlcestndaco e assessore allo sport 
del Comune di Firenze MICHELE V ENTURA (l'ei) 

•Con l'occasione del prossimo campionato del mondo di 
calcio emerge la necessità di adeguare le strutture sportive e 
le Infrastrutture di supporto olla normativa Internationale 
Per Firenze le questioni si pongono In termini diversi Infatti, 
l'Idea di un Intervento per II riordino estetico funzionale dello 
stadio è emersa già alcuni anni orso no poiché a partire dagli 
anni Cinquanta vi sono stati compiuti molti Interventi che 
hanno concorso a modificare sostanzialmente l'opera dell in
gegner Nervi Opera che nel 1983 è stata classificata quale 
monumento nazionale Nell'ottobre del 1984 l'amministra
zione comunale ha deciso di procedere In questa direzione 
affidando allo studio del professor Gamberlnl l'incarico per 
una progettazione di fattibilità Lo studio realizzato eviden
zia 4 Ipotesi delle quali, alla luce delle nuove normative Fifa 
relative alla capienza degli stadi, solo quella che prevede 
l'abbassamento del terreno di gioco può consentire l'accesso 
a circa 60mlla spettatori di cuiT85 per cento seduti 

La realizzazione concreta di questa Ipotesi tende innanzi
tutto a 1) liberare la struttura da tutti gli ambienti superflui 
restituendogli l'impronta originale, 2) creare un Idoneo par
cheggio sotterraneo per le squadre e gli arbitri, nuove e più 
spaziose sale per la stampa, per 11 ricevimento, sale che dopo 
t Mondiali saranno utilizzate dal comitato regionale del Coni 
e da tutte le federazioni sportive, 3) recuperare le volumetrie 
attualmente Inutilizzate per la creazione di una mlcroplscina 
e una palestra che dovranno essere utilizzate dal cittadini del 
quartiere 

Il progetto prevede l'abbattimento della pista di atletica e 
la sua ricostruzione (con 8 corsie) su un terreno adiacente 
allo stadio • 
MillO MOHCmO (Pst) \lceslndaco di Genova 

L'amministrazione comunale genovese, retta da una mag
gioranza di pentapartito, non ha sposato la filosofia del me-
gastadl, «il nostro progetto — spiega 11 vlceslndaco Fabio 
Morchia socialista — punta al confort, non ha nulla di so
vradimensionato ed è caratterizzata da previsioni di spesa 
abbastanza contenuta- la scelta, in pratica è quella di lascia
re lo stadio dov'è ora (nelle vicinanze della stazione ferro\ la-
ria di Brlgnole) e di non aumentare la capienza, solo che i 

Dodici sindaci per un mondiale Non è II titolo di un film, 
ma più semplicemente la didascalia che accompagna ormai 
le visite a Montecitorio) dei primi cittadini delle città desi
gnate ad osplstare I campionati mondiali di calcio Mercoledì 
mattina, infatti, è prevista ta seconda audizione (nel breve 
spazio di poche settimane) davanti alla commissione con
giunta Lavori pubblici ed Interni della Camera La decisione 
è stata presa martedì scorso dal comitato ristretto della com
missione per acquisire ulteriori informazioni e dati in rela
zione alla discussione sul decreto legge presentato dal gover
no per la costruzione e l'ammodernamento degli impianti 
L audizione ha anche un'altra ragione l finanziamenti previ
sti dal decreto, depurati degli interessi passivi, si sono rivela
ti meno consistenti di quelli propagandati Ed il timore pa
ventato da più parti, ed in particolare dal Pel, che una politi
ca di lesina pregiudichi non soltanto I Mondiali quanto la 
svolta auspicata per lo sport, ha indotto la commissione ad 
approfondire la questione Non a caso i fermenti maggiori 
(ma anche 1 pretesti per falde interne) di Insofferenza al de
creto originarlo si nutrono sul versante degli impianti sporti
vi di base l cut finanziamenti, si osserva, sono stati fagocitati 
dal capitolo degli stadi E per parare le mosse del suol alleati-
avversari di cordata, il ministro Caprta si è tempestivamente 
dichiarato disponibile ad allargare 1 cordoni della borsa Da 
parte sua, Il Coni ha premuto sul quadrante politico per la 
modifica del decreto Idirigenti del Coni avrebbero suggerito 
di abbattere l'aliquota Iva (dalIG al 2 per cento) per recupera
re una buona quota di miliardi ed alcuni sostanziosi ritocchi 
che investirebbero direttamente le società sportive, promos
se alla gestione del mutui della Cassa depositi e prestiti II 
giro economico di questi campionati del mondo è rilevante I 
denari pubblici pompati dallo Stato muovono grossi Interessi 
ed appetiti che I Ipotesi di uno spreco si tramuta In sospetto 
Sul problema ecco una breve carrellala degli orientamenti 
emersi tra gli amministratori pubblici di Firenze, Torino, 
Genova, Bari, Cagliari e della Regione Sicilia 

cinquantamila scomodi posti di adesso dovrebbero trasfor
marsi in cinquantamila posti a sedere, tutti numerati e tutti 
al coperto, con In più, nelle immediate adiacenze, una vasta 
area di esodo e un'erca di parcheggi derivanti alla progettata 
copertura del Btsagno 

.Una ristrutturazione di fondo, riassume Morchie la cui 
progettazione esecutiva è stata approvata dalla giunta diver
si mesi fa, anche l'Interlocutore è stato già scelto, ed è un 
consorzio di aziende genovesi capitanato datl'ltallmplantl, 
per 11 rifacimento dello stadio la spesa pervlsta supera di 
poco i cinquanta miliardi, ed è una cifra assai più modesta di 
quelle di cui si parla por altre città, Il problema vero sarà 

auello di cambiare 11 motore con l'auto in corsa, l lavori cioè 
ovranno convivere con 11 regolare svolgimento del campio

nato, e questo richiederà l'allestimento di un cantiere parti
colarmente complesso» 
GIORGIO CARDETT1 (Psi) sindaco di Torino 

Sarebbe un grave errore lasciarsi contagiare da una sin
drome particolare soltanto perché si tratta di stadi II proble
ma, cioè 11 controllo e la scelta di strumenti operativi nella 
f;estione del finanziamenti, non è dissimile da quello che 
nveste una qualsiasi opera pubblica, per esemplificare, dalla 

costruzione di un ospedale a quella di un centro studi I! 

Eroblema, quindi, non è come si spendono i soldi del confl
uenti, ma per cosa si spendono A mio avviso sarebbe davve

ro uno spreco se le amministrazioni comunali, suggestionate 
dal grande avvenimento sportivo, si lanciassero in progetti 
megagalattici, non fruibili nel futuro 

Semmai dobbiamo considerare l'ospitalità del campionati 
del mondo come una grande occasione per rimettere In sesto 
Impianti sportivi vetusti, con l'obiettivo di renderli funziona
li alle esigenze della collettività 

Per quanto riguarda Torino, al di là del contributi statali 
cui non vogliamo rinunciare la giunta da oltre un anno ha 
Ipotizzato l'edificazione di un nuovo stadio ali Interno di un 
progetto urbanistico che riqualifica una zona periferica della 
citta Ed e una posizione che non verrà modificata certamen
te dal decreto del governo 
RrCIONFSICILU 

A giorni la Regione siciliana costituirà un comitato per
manente col compito di elaborare una serie di iniziative fina

lizzate all'appuntamento del Mondiali che vedranno Paler
mo sede di uno del gironi eliminatori L'obiettivo è quello di 
realizzare un programma complessivo di manifestazioni che 
non valga soltanto per la stagione mondiale, un «pacchetto 
Sicilia- che sia la risultante dello sforzo finanziarlo ed orga
nizzativo della Regione e dello Stato II comitato regionale 
dovrà essere una sorta di •interfaccia» del comitato organiz
zatore locale presieduto da Luca di Montezemolo 

Il progetto mira dunque ad arrivare all'appuntamento nel
le migliori condizioni ambientali e strutturali operando sulla 
qualità del servizi Questo programma dovrà essere realizza
to stabilendo una stretta collaborazione tra Regione, Provin
ce e Comuni 
FRANCO DE LUCIA, sindaco di Bari 

La costruzione del nuovo stadio che sostituisce il glorioso 
«Delle Vittorie» rappresenta uno del momenti più qualificanti 
della città, capoluogo della Puglia 

Per questa realizzazione abbiamo coinvolto anche la Re
gione non per accrescere però 11 volume delle risorse finan
ziarle destinate all'operazione ma per l finanziamenti Indi
spensabili alle opere di urbanizzazione e di viabilità necessa
rie per l'intera zona Una soluzione che ha trovato concorde 
i'amministrazione regionale e disponibile ad una maggiore 
collaborazione con il Comune di Bari Poiché, tra l'altro, Il 
progetto prevede la realizzazione dello stadio nella stessa 
zona da noi Indicata per la nuova sede della Regione Non a 
caso la Regione ha sottolineato recentemente Ta scelta del 
Comune finalizzata a non trattare settorialmente la costru
zione dello stadio, bensì ad Inserirla in un assetto urbanistico 
più ampio» 

PAOLO DE MAGISTRIS (De), sindaco di Cagliari 
CAGLIARI — Paolo De Magistrls, sindaco democristiano di 
Cagliari «Slamo in una fase Iniziale E recente 1 Indicazione 
del comitato organizzatore che assegnerebbe una somma di 
circa venti miliardi per la rlstrutturazlore dell impianto 
sportivo del S Ella e delle aree adiacenti La giunta comuna
le nella sua ultima seduta ha conferito gli incarichi per le 
progettazioni di massima Non ci siamo posti 11 problema 
della forma di spesa Ma è Intendimento della giunta proce
dere con Il normale metodo di collocamento deilax ori, pur se 
vi sono proposte diverse da parte di cooperative che Indivi
duerebbero forme speciali di collocamento» 

La legge e lo sport 
Cammino accelerato alla 

commmiane Pubblica istruzio 
ne del fenato per I esame del 
disegno di legge di riforma de 
gli hef Se ne ducute da oltre 
venticinque anni e finora I uni 
co risultato era stato la ripetuta 
presentanone da parte dei 
gruppi parlamentari di propo 
Me, di legge finite regolarmente 
ad ingiallire nei cassetti delle 
tommmtont dei dm rami del 
Parlamenta Questa potrebbe 
essere, itnece, la volta buona 

(scioglimento delle Camere 
permettendo! per portare a 
conclusione una riforma mai 
tanto richiesta e voluta e mai 
tanto rimandata 

Fino a questo momento la 
Commissione ha approvato $>et 
te (dei primi noie ce/ resto mi 
itale) articoli, con alcune modi 
fiche, del testo messo a punto 
da un comitato ristretto che a 
tal fine, ha lavorato alcuni me 
ti, nel corno dei quelt si sono 
pure svolte numerose audizioni 

di tutti i soggetti interessati, 
quelli del versante sportivo e 
quelli del \en>ante scolastico 

Ecco in sintesi quanto fino 
ra \arato dalla commissione 

Q lenirono istituiti Diparti 
menti universitari ad or 

ornamento speciale presso 
ogni Atento per la ricerca 
scientifica e gli studi a livello 
superiore nel campo delledu 
canone fisica e sportila 

Q j Dipartimenti organine* 
no settori dt ricerca omo 

genei egli insegnamenti per lo 
svolgimento dei coni dt laurea 
e di dottorato di ruerca in edu 
emione fisica e sportiva 
Q I istituzione dei Diparti 

menti av\iene sulla baie 
delle indicazioni del piano di 
sviluppo delle Università 
Q v tene istituito un corso di 

/aurea (finora i professori 
hef aono soltanto diplomati) 
della durata di quattro anni 

25 anni 
dopo... 
riforma 
deWIsef 

(ora sono tre) ordinato secon 
do due indirmi a) pedagogico 
sport t\ pt r / in segna mento 
delti dui. mone fisica e sporti 
va b) pt r I educazione fìsica 
dtfleremiata e la rieducazione 
motorio funzionale 
fò / ordinamento del corso di 

laurea con I indicazione 
degli esami e della modalità di 
frequenta dei corsi viene stabi 
hto con decreto del presidente 
della Repubblica (su proposta 
del ministro della Pubblica 

istruzione e sentito il parere del 
Consiglio universitario nano 
naie) entro sei mesi dal! entra 
ta in i igore della legge 
Qf I ammissione aw iene me 

diante concorsi per esami 
(distinti per i due indirizzi) per 
un numero di posti determina 
to per ciascun dipartimento e 
ciascun indirizzo glt ammessi 
ef concorso debbono essere in 
possesso di un titolodi istruito 
ne secondaria e risultare fisica 
mente idonei, sulla base di 

un apposita visita medica. 
Q il ministro della Pubblica 

istruzione ~ in base agli 
obiettivi del piano di sviluppo 
deli Università e con particola 
re riguardo ai prevedibili sltoc 
chi professionali — stabilisce 
ogni anno il numero dei posti 
da mettere a concorso (numero 
chiuso in pratica), distinti per 
dipartimento e indirizzo in re 
Jazione alle disponibilità di 
strutture tecniche e didatUthe 
comunicale dm dipartimenti, 

Q è possjMe ti trasterimen-
to tra dipartimenti e indi* 

rizzi per gli iscritti ad anni ài 
corso successivi al pruno, s«a-
pre che esitano posti djspoai 

Q è istituito anche il dotto
rato di ricerca tutela ac

cademia o \ ahitabde untamen
te nel! ambito della ricerca 
witntitna) si cons^ue stXYw 

Nedo Canettt 
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